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COMUNICATO STAMPA
GIUSTIZIA, INCONTRO ORGANISMO UNITARIO AVVOCATURA CON IL MINISTERO DI GIUSTIZIA: POSITIVE APERTURE SUL DECALOGO DI PROPOSTE DELL’OUA PER RIFORMARE LA MACCHINA GIUDIZIARIA E SMALTIRE L’ARRETRATO NEL CIVILE 

CONFERMATO LO STATO DI AGITAZIONE E LE PROTESTE 

CONTRO LA MEDIACONCILIAZIONE OBBLIGATORIA 
MAURIZIO DE TILLA, OUA: “Grande attenzione al Decalogo Oua sulla giustizia, soprattutto sull’istituzione dell’ufficio del giudice, anche con l’aiuto di

praticanti abilitati e di giovani avvocati più meritevoli, archiviata invece l’ipotesi degli ausiliari del giudice. Sì anche ai manager per gli uffici giudiziari. Sulla mediaconciliazione obbligatoria, confermiamo invece le proteste. È un problema politico, ci rivolgeremo al presidente Berlusconi e al ministro Alfano”
Oggi alle 12 una delegazione dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura Italiana-Oua composta dal presidente, Maurizio de Tilla, dal segretario Giuseppe Lepore e dal coordinatore della commissione conciliazione-adr, Antonio Caliò, ha incontrato i dirigenti dell’ufficio legislativo del ministero di Giustizia. L’Oua ha presentato il Decalogo di proposte per la riforma della giustizia (civile e penale) e lo smaltimento dell’arretrato nel civile. Altro tema sul tavolo la media conciliazione obbligatoria. Il confronto continua: fra quindici giorni nuovo appuntamento.
«Siamo solo in parte soddisfatti – ha commentato de Tilla – anche perchè non mancano gli elementi di contrasto sulla mediaconciliazione. Grande attenzione da parte dei dirigenti del ministero di giustizia alle proposte contenute nel Decalogo presentato dall’Oua. 
Molti i punti di contatto, per esempio sull’esigenza di razionalizzare le risorse destinate alla giustizia e sulla possibilità di assumere manager per gestire con efficienza “l’Azienda giustizia”. Partendo da una migliore gestione delle risorse è possibile stornare quegli investimenti necessari per modernizzare il sistema. Condivisione anche sulla richiesta di applicazione generalizzata di modelli di riorganizzazione, che hanno dato concreti risultati negli uffici giudiziari dove sono stati applicati, come nel tribunale di Torino (guidato dal dott. Barbuto). 
Grande apertura da parte del ministero sull’istituzione dell’ufficio del giudice con il contributo di assistenti da individuare tra i giovani praticanti abilitati di valore con l’”affidavit” dell’avvocato dominus e del Consiglio dell’Ordine o tra i giovani avvocati che hanno conseguito a livello distrettuale i primi venti posti in una ideale graduatoria degli esami di abilitazione. In questo senso basta guardare agli esperimenti in corso a Firenze e Verona. Si tratterebbe di mettere in campo circa mille giovani praticanti e avvocati di qualità per migliorare il funzionamento della macchina giudiziaria. Archiviata definitivamente, invece, l’ipotesi di un ausiliare del giudice, anticamera di una rottamazione del processo civile. Infine forte consenso sulla drastica riduzione dei riti, unificandoli in due, massimo tre modelli procedurali su cui sta già lavorando il dicastero di via Arenula». 

«Sulla mediaconciliazione  – ha continuato il presidente Oua – invece rimangono aperte le questioni più spinose. In attesa che sia reso pubblico il regolamento attuativo, abbiamo raccolto attenzione e aperture sulla possibilità che negli statuti, redatti dalle singole Camere di conciliazione, si preveda la presenza necessaria dell’avvocato e che il mediatore possa non proporre una mediazione. 

Purtroppo, a parte questi aspetti puntuali, abbiamo registrato una netta chiusura dei dirigenti del ministero sui nodi posti dall’Oua, specie riguardo l’obbligatorietà. Crediamo che questa sia ormai una questione politica, quindi confermiamo lo stato di agitazione, le proteste programmate, e ci rivolgeremo al presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi e al ministro di Giustizia, Angelino Alfano perchè intervengano a tutela dei cittadini e del buon funzionamento della giustizia».
Roma, 15 settembre 2010
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